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POCHE FEROLE 

Su i lavori di prosciugamento da eseguirsi 

A 

PIEVE S. STEFANO 

DI 

LUIGI MERCANTI 
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Il naturnl desiderio di recar giovamento alla disgraziatis- 
sima Terra di Pieve S. Stefano, mia cara Patria, vince ogni 
trepidanza, e mi persuade a comunicare al Pubblico alcune idee 
relativamente ai lavori, che ( secondo lo scarso mio discerni- 
mento ) dovrebbero farsi per ricondurla, se non alla primitiva 
condizione ( vale a dire come era prima della memoranda inon- 
dazione } almeno in istato da tranquillizzare 1’ animo di quegli 
infelici abitanti, e francarli dai gravissimi danni e disastri, a 
cui vanno oggigiorno soggetti alla più leggera escrescenza del 
Tevere c dell’ Anscione. 

Si opina da alcuno ( uè só con quanto criterio ) , che il 
mezzo più efficace onde ottenere uu tale benefizio sia quello di 
rialzare il piano stradale nei punti i più depressi. Io sarei pe- 
rò di contrario avviso, giacché ritengo siffatto mezzo come me- 
ramente precario; prescindendo auche dalla rilevante spesa che 
porterebbe seco, ove si rifletta che si renderebbero specialmen- 
te indispensabili ad attuarlo i seguenti lavori, cioè; 
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l.a costruzione del nuovo lastrico colle sottoposte fogo? 
per la raccolta delle acque pluviali, e 1’ incanalamento degli 
spurghi delle adiacenti abitazioni; il rialzamento delie mora 
castellane, c la conseguenzialc ricostruzione dei ponti che dan- 
no accesso al Paese, uno dei quali fu costruito nel 1849 con 
P ingente spesa di oltre lire 25000! 

Quindi ne deriverebbe il deturpamento di tutte le fabbriche 
esistenti nella linea del progettato rialzamento, e il pericolo 
della loro rotina, quante volte le muraglie dei piani terreni, 
di remotissima costi urione, si troveranno danneggiate dal per- 
manente contatto delle acque slangnauti che vi filtreranno, 
stante la superiorità dell' Alveo del fiume al Paese. E final- 
mente nou è da tacersi il danno gravissimo che verrebbero a 
risentire i proprietari, tanto per la perdita dei piani terreni, 
quauto per la spesa occorrente uel riordinamento delle soffitte , 
scale, e lavori accessori. 

Sembrami pertanto che 1’ arte insegni anzitutto, di tenta- 
re per quanto é possibile , la remozione della causa per la qua- 
le ai viene il progressivo rialzamento dell’Alveo, si del Teve- 
ve clic dell’ Anscioue; senza di che son convinto che ogni al- 
tra opera sia totalmente gettata . 

Se non vado errato adunque, parmi che il rialzamento av- 
venuto tanto superiormente che inferiormente alla frana, pro- 
venga dalla ristrettezza del Canale che servi a sgorgare le ac- 
qne ie quali sommersero detta Terra; imperocché non essen- 
do esso capace a riceverle, dà luogo a quei rigurgiti che tut* 
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torà cagionano la istantanea mondazione del Paese. Rattenuto 
in simil guisa il libero corso delle acque, ne derivano quegli 
interri, che hanno già prodotto il rialzamento del letto del 
Tevere e dell* Anscione alla ragguagliata altezza di sei in sette 
-Braccia. Eguale effetto, ma per diversa causa, si verifica an- 
che all’ uscita del detto Canale, ove il letto del Tevere si è già 
rialzato da quattro in cinque braccia. — Dissi per diverse ca- 
use — perché, costretta la massa delle acque ad uscire pel det- 
to Canale, si elevano esse in tempo di piena all’ altezza di 10 
in 12 Braccia; per cui, esercitando una violenta corrusioue 
sulle ripe del medesimo, traggono seco un’ enorme quantità 
di terreno franoso, misto a grossi macigni, che quindi alla 
loro uscita trovando larghissimo il letto del fiume , rengouo 
ivi depositate. 

Tale corrusione uon solo è dannosa al rialzamento del 
fiume, ma asportando questo una quantità del terreno clic for- 
ma base alle ripe del detto Canale, già della ragguagliala al- 
tezza di Braccia 25, può compromettere per le ragioni sotto 
notate la sicurezza della Terra . 

Di fatto, non potendo le ripe lungamente sostenersi sul 
piede attuale , poiché mancanti della necessaria scarpa , v’ è da 
temere che anche con la parziale loro caduta possano chiude- 
re il canale ; nel qual caso si rinnoverebbe presso che la inon- 
dazione del 1855. 

Nè questo è il solo pericolo che attualmente minacci la si- 
curezza di Pieve S. Stefano, ma vi è pure da temere , che quel- 
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la porzione di terreno franoso rimasto sulla destra del Teve- 
re presso il podere di Casa Vecchia possa per la sua pravità 
scorrere e andare a congiungersi alla ripa sinistra . E dico 
scorrere, perché si è questo fermalo su di un terreno molto 
scosceso ore le acque del sovrastante monte Stantino vengano 
per fillramento ad aprirsi 1’ uscita sul Canale attraversaudo 
la superGcie del Terreno su cui riposa quello franoso. 

Non è poi niente difficile che possano anche formarsi quel- 
le radunate sotterranee di acque le quali sembra dessero ca- 
usa alla frana in discorso , come ne avemmo un’ evidentissi- 
ma prova in quei vortici di acque che si vedevauo apparire e 
scomparire al momento in cui la terribile frana manifestossi . 

Tornando ora alla ristrettezza del Canale, e come è pos- 
sibile domando io, che questo colla sua meschina larghezza, in 
alcuni punti di sole Braccia 25, possa ricevere in tempo di pie- 
na la massa delle acque che si conducono dal Tevere e dal- 
p Ausciouc?, quando la luce del Poule nuovo presso la Ma- 
donna dei Lumi ( comunque sia di Braccia 34 ) nelle grandi 
escrescenze del Tevere si ebbe occasione di osservare, che non 
essendo capace a riceverle, traboccavano elleno dai due occhi 
che sono su i punti laterali del medesimo ! ! ! 

Aggiungami quindi le acque del conducale Ausciouc che 
appena si contengono io un letto di Braccia 25 circa ; e poi 
lascio considerare anche ai mcuo veggouti , se le acque rtuui- 
te dei due fiumi possano o no produrre il rigurgito da me ac- 
cennato, come causa principale degli interri rhé tra non mol- 
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lo potrebbero rendere del tutto inabitabile la delta terra ! 

Né si obietti che la maggiore velocità che acquistami le 
acque per la ristrettezza del Cauale, supplisca al difetto della 
sua larghezza; — poiché comunque tale teoria astrattamente 
parlando sia vera — tuttavolta nel caso di cui é parola , non 
può produrre il desiderato effetto, inquantoché le acque del 
Tevere trattenute nel loro corso dai due ponti che lo attraver- 
sano , perdono la loro velocità , e conseguentemente uou pos- 
sono riacquistarla nel breve tratto interposto tra il Fonte 
Nuovo , e l* imboccatura del ridetto Canale, essendo in tal pun- 
to attraversate e trattenute dalle acque del confluente Anscioue. 

Sebbene io poco pretenda in fatto d’ Idraulica , ciò nono- 
stante nel mio modo di vedere ritengo che onde riparare non 
solo ai disastri in cui si trovano gli enunciati abitanti per le 
cause sopra avvertite, ma onde impedire che per il tempo suc- 
cessivo uon si trovino al disperalo partito di abbandonare 
un’ altra volta le loro abitazioni , si debbano intraprcuderc i 
seguenti lavori , anziché devenire al rialzamento del Paese che 
ai miei occhi apparisce opera inutile e del tutto gettata. 

In primo luogo dovrebhesi ridurre il dello Cauale alla con- 
veniente larghezza che io reputo necessaria , di Braccia 50, to- 
gliendo più che altro il terreno della ripa sinistra. 

Questo dovrebbesi scaricare in quei seni clic si trovauo 
interposti tra le falde del Moule Starnino, e il cuhniuc del ter- 
reno franoso, occupando in tal guisa il terreno lavorativo vi- 
tato spettante a Pietro Chieli e in parte a Giuseppe Fahbbri ; 
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10 che dovrebbesi pure eseguire al disotto del borro di Casa 
Vecchia uei beni dello stesso Chieli . 

Quindi, per impedire le dannose filtrazioni delle acque 
pluviali che precipitose scorrone dal Monte Stantino, si dovrà 
al disopra del coltivato aprire un fosso di conveniente larghez- 
za , onde raccolte tali acque abbiano la loro uscita nel borro 
di Casa Vecchia . 

Data la conveniente scarpa che non può esser minore di 
braccio a braccio al taglio che deresi operare sul puuto sopra 
accennato, occorre per ottenere la conveniente stabilità, che 

11 terreno di questo sia piantato di alberi a filari orizzontali 
paralleli tra loro ad una distanza non minore di Braccia 10, 
quando per altro non piacesse ai proprictarii del terreno di 
ridurlo alla primitiva coltivazione; nel qual caso dovrebbero 
obbligarsi ad eseguire ciò entro un dato termine. 

La ripa sinistra del fiume per tutta la lunghezza del Ca- 
nale, è duopo che abbia la necessaria scarpa da braccio a braccio 
formandovi in tutta la sua altezza non meno dì quattro gradiui 
della larghezza di, Braccia tre per impedire la caduta del ter- 
reno nel Cauale. 

In ciascuno di tali gradiui devesi piantare uua quantità di 
alberi o oppi alla distanza di Braccia 10 tra loro al doppio og- 
getto di assorbire una quantità delle acque sotterranee di cui 
abbondava il soprastante Bclmoute prima della Frana, e ren- 
dere vieppiù stabile il terreno medesimo - 

E poiché è necessarissimo che le ripe del fiume per tu l- 
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ta la lunghezza del Canale siano difese dall' impelo della cor- 
rente, così è di mestieri garantirle nella loro base con uua 
quantità di Gabbioncini posti uno a contatto dell’ altro, come 
si vede praticalo a difesa dei possessi dei Signori Collaccbioni 
presso il ponte del Tevere in vicinanza di Sansepolcro. 

Tale lavoro devesi prolungare per lo meno (ino al fosso 
detto di Boccalino restringendo il letto del fiume nella larghez- 
za di circa Braccia 60, avuta considerazione ai confluenti che 
si riscontrano inferiormente al detto canale. 

Per tutta la lunghezza del Canale fin’ oltre il poule vec- 
chio, occorre che sia sbassalo andantemente il letto del diu- 
rne alla profondità nou minore di Braccia 3, scaricando le ma- 
terie in luogo dal quale non vi possano mai ricadere. 

Finalmente onde aumentare la velocità delle acque del 
Tevere lungo il tratto delle mura castellane che esse lambi- 
scono e impedire al tempo stesso quei depositi che vengono a 
formarsi per il giro tortuoso motivalo dalla loro battuta nel 
Baluardo o Torrione detto delle Monache , è indispensabile la * 
demolizione del torrione medesimo in tutta la parte sporgente 
nel fiume, oltre la linea delle mura castellane. 

In tal guisa potendo le acque scorrere a traverso il prato 
dei Signori Fratelli Cambi , verrebbero ad acquistare un an- 
damento rettilineo da poterne desumere ottimi resultali per 
il desiderato abbassamento. 

Il pericolo che ti sovrasta, o desolata mia Patria, unito 
al timore che i mici voli nou siano accolti per sollevarti uua 
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*olta da tante sciagure, proluugauo il dolore che da molto tem- 
po io soffro uel pensare che alla tua redenzione non bastò la 
ingente spesa di lire -260000. (1) l.a sola metà di questa som- 
ma d’ altronde ( ove fosse stala erogata in lavori bene intesi, 
e per via di accollo ) sarebbe stata sufficiente a ricondurli al- 
la primitiva condizione, mentre non è dessa servita che a di- 
mostrare la possibilità di salvarti, quando uu’ Ingegnere dì 
chiarissimo nome, opinando il contrario, avevati condannata 
ad eterna perdizione ! 

Ma quando a si misero stato dovevi ridurti . più onorevo- 
le partii*» era quello dì abbandonarti per sempre , scrivendo a 
caratteri indelebili sulla vetta della tua Torre 

QUI FU WF.VE S. STEFANO 
CHE NEL 15 FEBBRAIO 1855 
SOMMERSA DALLE ACQUE DEL TEVERE 
LA MANO INGRATA DELL’ UOMO 
SI RIFIUTÒ DI SALVARE 

Cosi non avrebbero mentilo i pubblici fogli che «innuuzia- 
rono la tua liberazione da ogui pericolo, con invito agli Abi- 
tanti di restituirsi alle loro Case! 

( I ) (Questa somma c stata consumata in lavori piccar), senza inai partirsi da uun 
base certa. In alito tempo unitamente ad alcune statistiche, sarà pubblicato 
il cattivo sistema impiccato per ottenere dei resultali, che se uou operava 
natura, Pieve S. Stefano oggi sarebbe in una condizione assai peggiore del 
ló Febbrajo 1856. 
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Così non si vedrebbero le lue strade ingombre di fango 
e ricoperte di acque putride e stagnanti ! 

Cosi le scuole uon sarebber rimaste chiuse alla pubblica 
istruzione oltre. Io spazio di tre anni , nè sarebbe veuulo a 
languire il commercio per il trascurato mantenimento delle 
strade, rese pressoché impraticabili, nonostante le giuste la- 
gnanze di chi è necessitato praticarle.! 

Cosi non si vedrebbero parte di quelle abitazioni che ci 
servirono di ricovero ridotte ad un mucchio di macerie, ed 
altre minacciami rovina ! 

Cosi non vedresti abbandonalo il tuo F retorio dai suoi 
.Miuistri che non volendo essere a parte dei disastri de’ tuoi 
abitanti , godono la privativa di risedere in Sau Sepolcro con 
grave dispendio del Comune , e grande incomodo dei Comunisti' 

Cosi non si vedrebbero gettale le spoglie mortali in un 
terreno, recinto soltanto di rozzo e fragile cancello, il quale 
offre a prima giunta 1 ’ idea di un Porcile, mentre gli stan- 
no a lato, sebben cadenti, le mura dell’ aulico Camposanto 
che rammentano avere avuta i tuoi antenati maggiore venera- 
zione dei presenti alla cenere dei defunti. 

Ora però che il cuore degli Uomini destinali a reggere la 
nostra Patria , si apre spontaneo ni bisogni della misera unta 
nilà, voglio sperare che uon sia lontano il giorno del tuo ri- 
scatto, o mia diletta Terra uataie, cpperciò rivolgo le più fer- 
vorose preci al Consesso Municipale e al nuovo (ìonfalonicre 
e nel tempo stesso alle persone calde di amor l’atrio 011 d 
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vogliano far paghi i comuni desidorj , alzando concordi la vo- 
• • 

ce davanti al Governo, c procurando con i più acconci mezzi 
la redenzione materiale dell’ infelice paese di Pieve S. Stefano. 

-*»»»> a-*-**—-® «s «<«*- 



Mentre è sotto i Torchi la presente stampa, ven- 
go accertato che di già siano stati intrapresi i lavori 
di rialzamento, comunque contrariati da qualche me- 
se a questa parte; per altro è da ritenersi che siano 
meramente provvisorj non potendosi credere dettati 
da persona dell’ Arte, senza renunziare al buon senso. 
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